
A.G.C. 15 - Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione - Deliberazione n. 
1884 del 22 dicembre 2009 –  Variazione compensativa tra i capitoli di spesa 124 e 160 rientranti 
nella medesima U.P.B. ai sensi dell'art. 29 L.R. 7/2002 
 
PREMESSO: 
 
 Che con D.G.R. n. 1658 del 24.10.2008 è stato chiesto al Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 47, 
comma 3 della L.R. n. 7/2002 e ss.mm.ii., il riconoscimento e la legittimazione della partita debitoria del-
la somma complessiva di € 87.559,24 a titolo di debito fuori bilancio derivante dalle seguenti sentenze 
esecutive:  
1) Ordinanza n 2988 dell’11.09.2007 competenze  C.T.U Geom. Sparno Michele, nell’ambito del pro-

cedimento promosso dalla Sig.ra Vacca Wanda contro Regione Campania, per risarcimento danni 
da occupazione illegittima (€.2.561,00) ; 

2) Decreto Ingiuntivo n. 110/06 e Atto di Precetto dell’11.12.07 Comune di Mercogliano, restituzione 
della quota parte anticipata dal Comune per la Regione per effetto di condanna solidale nell’ambito 
del procedimento promosso dalla Autotrasporti Marinelli per risarcimento danni (€. 78.298,24); 

3) Atto di pignoramento del 3.09.2007 competenze  C.T.U. ing. Camuso Antonio, nell’ambito del pro-
cedimento promosso dalla Società Iuliano Inerti s.a.s. di Iuliano Mario & C.contro Regione Campa-
nia (€. 6.700,00); 

 Che il Consiglio Regionale ha riconosciuto, per silenzio assenso, la somma complessiva di €  
87.559,24 quale debito fuori bilancio derivante dalle succitate sentenze; 
 
PRESO ATTO CHE: 
 
 al Settore Provinciale del Genio Civile di Avellino, successivamente alla D.G.R. 1658/2008 sono 
pervenuti i seguenti provvedimenti giudiziari, riconducibili alle precedenti sentenze, le cui somme sono 
già state riconosciute come debiti fuori bilancio: 

1) Atto di precetto del 13.10.2008, notificato il 15.10.2008 e pervenuto in data 17.12.2008 per “li-
quidazione  totale spettanze  C.T.U.” geom. Sparno  per il vincolo di solidarietà disposto dal Giu-
dice;  

2) Sentenza del Tribunale di Avellino n. 448 del 23.03.2009 (causa Vacca Wanda/Regione Cam-
pania) Prot. 332043 del 16/04/2009 pervenuta al Settore Genio Civile il 28/04/2009 , che con-
danna la Regione Campania al pagamento delle spese della C.T.U. del Geom. Sparno anche 
per il 50% spettante alla controparte ; 

3) Ordinanza n. 10722/2008, esecutiva il 03.11.2008, del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di 
Napoli a seguito dell’Atto di Pignoramento del Comune di Mercogliano;  

  
RILEVATO: 
 
 Che per effetto dei succitati atti giudiziari  si registra l’incremento della spesa complessiva,  già cal-
colata in €. 87.559,24, sino all’importo di €. 91.842,16; 
 Che tra la somma di €. 91.842,16 e la somma  di €. 87.559,24 impegnata e riconosciuta con 
D.G.R.1658/08, scaturisce una differenza di €. 4.282,92;  
 Che la somma di €. 4.282,92,  è costituita quanto ad €. 1.332,51, dai maggior importi escussi per ef-
fetto dell’Atto di Pignoramento dal Comune di Mercogliano  e quanto ad  €. 2.950,41 derivante dall’Atto 
di Precetto, con il quale il C.T.U. Geom. Sparno ha intimato la Regione Campania, per effetto del vinco-
lo della solidarietà, a liquidargli il 100% dell’importo dovuto per la consulenza d’ufficio relativa nel giudi-
zio Vacca Wanda contro Regione Campania; 
  Che  la quota parte 50% spettante alla controparte Sig.ra Vacca Wanda, non può essere recupera-
ta, in quanto con  Sentenza n. 448/2009 il Tribunale di Avellino ha condannato la Regione Campania a 
liquidare l’intero importo della consulenza d’ufficio;  
 Che l’importo complessivo di €. 4.282,92, non è suscettibile di ulteriori aumenti in quanto le somme 
spettanti ai creditori risultano già escusse o liquidate; 
 Che, pertanto, occorre procedere alla sola sistemazione contabile, attraverso una variazione com-



pensativa tra capitoli rientranti nella medesima unità previsionale di base. 
 
CONSIDERATO: 
 
 Che la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 29, comma 9, lettera b), della L.R. n. 7/2002, è autorizzata 
ad effettuare variazioni compensative, in termine di competenza, tra capitoli della medesima unità previ-
sionale di base; 
   
RITENUTO:  
 
 Che si debba autorizzare, ai sensi dell’art. 29, della L.R. n. 7/20023, una variazione compensativa, 
in termine di competenza, tra capitoli della medesima unità previsionale di base; 
 Che a tanto si possa provvedere dotando il capitolo di spesa n. 160 all’interno della U.P.B. 6.23.57  
della somma  di €. 4.282,92 prelevando la somma di pari importo dal capitolo di spesa 124 U.P.B. 
6.23.57 rientrante nelle competenze operative del Settore 02 dell’A.G.C. 08 ed avente sufficiente dispo-
nibilità;  
   
VISTA: 
          - la Legge Regionale n. 7/2002 

- la Delibera di G.R. n. 1731 del 30.10.2006; 
- la Legge Regionale n. 2 del 19/01/2009; 
- la Delibera di G.R. n. 261 del 23/02/2009; 
- la Delibera di G.R. n.1078  del 22/06/2007; 

 
 
PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

 

DELIBERA 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente richiamate e tra-
scritte con salvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti: 
 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 29, comma 9, lettera b, della L.R. n. 7/2002 la variazione compen-
sativa in termini di competenza al bilancio gestionale per il corrente esercizio finanziario  afferente ai 
capitoli di spesa rientranti nella medesima U.P.B. di seguito riportati: 

      - capitolo di spesa 124 U.P.B. 6.23.57  riduzione dello stanziamento di competenza   per € 
4.282,92; 

   - capitolo di spesa 160 della U.P.B. 6.23.57 incremento dello stanziamento di competenza  per  
€.  4.282,92; 

 - di inviare il presente provvedimento ad intervenuta esecutività all’A.G.C. LL.PP.- OO.PP. 
Attuazione, Espropriazioni, all’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e Tributi, al Settore Genio Civile di Avellino, 
al Settore Formazione del Bilancio Pluriennale ed Annuale, al Settore Gestione delle Entrate e della 
Spesa, al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul 
B.U.R.C.  ed al Tesoriere Regionale. 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 


